
Plecotus macrobullaris (Kuzjakin, 1965) Orecchione alpino 
Misure – Lunghezza della coda (46,4) 51,6 (55,6) mm; Avambraccio (39,0) 41,2 (42,9) mm; Peso (7,0) 8,0 (9,5) g.  
Ecologia – Trattandosi di una specie di recente descrizione i dati disponibili sono ancora scarsi. Caccia in ambienti 
aperti, principalmente su prati pingui (pascoli, regolarmente falciati e concimati) e aree urbanizzate, lungo viali alberati, 
attorno ad alberi isolati, sotto i lampioni stradali e lungo la fascia ecotonale ai margini dei boschi, ma anche in boschi di 
latifoglie e zone umide. Sembra quindi che questa specie presenti preferenze di habitat più simili a quelle di Plecotus 
austriacus piuttosto che a quelle di P. auritus. Siti di rifugio noti all’interno di edifici e di cavità ipogee, sembra formare 
colonie riproduttive a quote inferiori rispetto alla specie sorella Plecotus auritus. Probabilmente, come le altre specie di 
orecchione, si rifugia anche in cavità di alberi. I parti si verificano tra giugno e luglio e le femmine danno alla luce un 
solo piccolo. 
Distribuzione – Trattandosi di una specie di nuova descrizione il suo areale non è ancora ben definito. Distribuita in 
modo continuo dal Caucaso, attraverso la Turchia, la penisola Balcanica e Creta, lungo l’arco alpino (Italia, Francia, 
Austria, Liechtenstein, Svizzera, Slovenia, Croazia), fino ai Pirenei. In Italia la sua presenza è stata accertata in 
Trentino, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Piemonte, Liguria e Veneto. 


